
Il gran pasticcio di Giovanna 

 

Capitolo 7 

 

Non sa cosa fare, la testa comincia pulsare, le sta venendo il mal di testa, 

quell’emicrania fastidiosa che le blocca i pensieri e i ragionamenti.  Le torna alla 

mente che suo padre è iscritto all’associazione Unitre e la frequenta. Vuole 

tentare per avere qualche informazione. 

Deve però trovare qualche scusa per non fare la figura dell’imbecille. Arriva 

presso la sede, controlla gli orari di apertura. Colpo di fortuna, sono aperti il 

giovedì mattino fino alle tredici. Dà uno sguardo all’orologio, sono le dodici, 

bene, si può provare. Entra, l’ufficio è semi deserto, trova solo una segretaria 

intenta a digitare al computer. Una donna minuta, un po’ in là con gli anni, 

d'altronde se quella è l’università della terza età…  

Giovanna esordisce con un «Buongiorno.» 

«Buongiorno, cosa desidera? Vuole iscriversi alla nostra associazione?» 

È presa in contropiede «No, grazie, volevo un’informazione e poi pensavo che 

qui si potessero iscrivere solo gli ultrasessantenni…» 

«No signora mia, alla nostra associazione si può iscrivere chiunque purché 

maggiorenne, certamente in media sono pensionati, persone che hanno molto 

tempo libero. Mi dica dunque.» 

«La mia richiesta è un po’ stravagante. So che mio padre, Adolfo Rossetti, è 

iscritto e frequenta alcuni corsi, prevalentemente di ascolto. Poiché non mi 

ricordo a quale si è iscritto, volevo qualche informazione, magari su quelli che 

sta frequentando in questo momento. Voglio fargli un regalo e… e… magari 

regalare qualche libro inerente ai suoi corsi.» 

«Ah…, lei è la figlia del signor Rossetti, una gran brava persona, molto distinto, 

sempre ben vestito, sempre aggiornato sull’attualità, proprio un bell’uomo. 

Adesso controllo i corsi e le presenze.» 

La segretaria si alza, apre un armadio, estrae un faldone contenente le iscrizioni, 

scartabella un po’ di fogli e poi esordisce «Suo papà è iscritto a: Storia del 

Piemonte e Nuovi movimenti religiosi. Entrambi partono in primavera, in questo 

periodo non frequenta altri corsi. Questi due si prestano bene per trovare qualche 

libro adeguato. Le serve qualcos’altro?» 

«No, grazie è stata di grande aiuto. Buona giornata» 

«Mi saluti il signor Adolfo e le dica di venirci a trovare, ogni tanto, anche se non 

deve frequentare… Buona giornata anche a lei.» 

Pensa «La segretaria, però è ancora arzilla e ha una voce argentina. Mi sa tanto 

che vorrebbe fare il filo a papà.» 

 


